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«Truffa ed evasione», Adinolfi ai domiciliari
Il leader del Popolo della famiglia avrebbe raccolto somme per realizzare «scommesse collettive», promettendo rendimenti
sicuri fino al 150%. In questo modo, negli ultimi cinque anni avrebbe incassato 5 milioni. Nascondendo al fisco 400.000 euro
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di MAURIZIO BELPIETRO

(...) ossia il conduttore di Re -
p o rt , «si sia trovato a fare
coppia fissa, tavolo insieme,
confidenze, progetti e amici-
zie, famiglie e chissà cos’al-
tro, con il principe degli in-
trighi», vale a dire Valter La-
v i tol a .

Già, ora che da attentato
ordito dalla camorra - o dalla
politica, come si era lasciato
intendere - la bomba a casa
R a nuc c i è stata derubricata
a faccenda domestica, coor-
dinata secondo la tesi della
Procura da un «amico vero»,
con il quale il giornalista
consumava pranzi e cene, e
al cui ristorante portava an-
che la famiglia, la domanda
che ricorre è la seguente: co-
me è stato possibile? Non
che L av i tol a abbia pianifica-

to di far esplodere un ordi-
gno sotto l’auto del condut-
tore (questo, se confermato,
ce lo spiegheranno i magi-
strati), ma che l’uomo di tan-
te inchieste, la persona nel
mirino di tanti nemici, fre-
quentasse un signore con un
pedigree giudiziario non
proprio immacolato.

Certo, i giornalisti per ob-
bligo professionale parlano
con tutti e incontrano anche
chi ha avuto o ha pendenze
con la giustizia. Io stesso in
passato (a dire il vero prima
dei suoi guai giudiziari) ho
conosciuto l’ex editore del-
l’Ava n ti e so che è un malan-
drino un po’ guascone. Ma
nel caso Ranucci-Lavitola a
quanto pare non c’era il nor-

male rapporto che si crea tra
un cronista e una fonte, ben-
sì qualche cosa di più. Il gior-
nalista di Rep ort , anche
quando ha saputo che se-
condo i pm il mandante del-
l’attentato contro di lui sa-
rebbe l’ex protagonista di
mille intrighi, ha continuato
a definirlo un amico vero. E
in effetti la ricostruzione
della loro frequentazione,
prima e dopo l’attentato, fa
capire che Valter era molto
di più di una persona che ha
contatti e informazioni. I
due sono legati da un affetto
profondo, ha spiegato lo
stesso R a nuc c i . E forse an-
che da qualche progetto co-
mune. Infatti, l’ex compa-
gno di merende di Sergio De

G rego r io (il deputato eletto
con Antonio Di Pietro e pas-
sato con Silvio Berlusconi in
cambio di un robusto aiuto
economico) e di G i a m paol o
Tarantin i (l’uomo che ac-
compagnò Patrizia D’Ad d a -
r io dal Cavaliere), carezzava
l’idea di portare il condutto-
re di Re p o rt a Palazzo Chigi.
Non per una visita, ma come
capo del governo. Come nuo-
vo leader del campo largo.

Ovviamente, nessuno può
vietare a L av i tol a di coltiva-
re l’ambizione di diventare il
Gianni Letta di un R a nuc c i
in formato presidente del
Consiglio. Così come nessu-
no può impedire a un gior-
nalista di avere tra i sogni nel
cassetto anche l’obiettivo di

concludere la carriera di-
ventando premier. Tuttavia,
a stupire è che il progetto
stesse prendendo corpo. La-
vi tola commissionava son-
daggi sul consenso del gior-
nalista fra gli elettori e lo
faceva aiutato proprio da Ra-
nuc c i , che suggeriva le do-
mande. L’ex editore dell’A-
va n ti racconta anche che il
giornalista parlava del dise-
gno politico con alcuni ma-
gistrati e con loro già defini-
va l’organigramma di gover-
n o.

Bisogna immaginarseli
R a nuc c i e L av i tol a che al ri-
storante, tra una tartare di
spigola, un carpaccio di gal-
linella e una fritturina di ca-
lamari, scelgono i ministri

da inserire nella squadra. Il
conduttore di Re p o rt g i u ra
di non aver mai avuto inten-
zione di candidarsi. Ma i
sondaggi esistono e alcuni di
questi in vista di una possi-
bile discesa in campo erano
anche stati fatti circolare,
arrivando perfino in qual-
che redazione. Però la bom-
ba e l’inchiesta della magi-
stratura per ora hanno fer-
mato tutto, anche le ambi-
zioni dell’uomo che sussur-
rava a R a nuc c i . A me però
resta una curiosità: ma la
fonte che svelò a R a nuc c i un
presunto viaggio di C a rl o
No rd io in Uruguay, a casa di
Giuseppe Cipriani e N ic ol e
M i n etti , era L av i tol a? Ai
tempi della casa di Monte-
carlo, come scoprimmo in
seguito, in Sud America Val-
terino aveva molti contat-
ti…
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L’E D I TO R I A L E

Che coppia Sigfrido e Valter, uno più strano dell’altro

di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Ieri mattina
p re s t o  M  a r  i o
Ad i n ol f i con un
post  su Face-
book aveva an-
nunciato felice

che lui e la moglie avrebbero
trascorso la serata fuori casa,
«cacciati» dalla figlia che vo-
leva festeggiare il complean-
no con gli amici senza i geni-
tori tra i piedi.

Il post era online da poche
decine di minuti quando a
scombinare i piani del leader
del Popolo della famiglia, so-
no arrivati gli uomini della
Guardia di finanza, che han-
no notificato ad Ad i n ol f i
u n’ordinanza di custodia
cautelare agli arresti domici-
liari, con l’obbligo di indos-
sare il braccialetto elettroni-
c o.

Ad Ad i n ol f i la Procura di
Roma - che aveva chiesto la
custodia in carcere - conte-
sta i reati di truffa e di evasio-
ne fiscale. Oggetto dell’inda-
gine dei pm capitolini è la
cosiddetta «scommessa col-

lettiva», un circuito di rac-
colta fondi da privati ai quali
venivano prospettati rendi-
menti legati alle scommesse
sportive. All’indagato viene
contestata anche una pre-
sunta evasione da 400.000
euro - cifra per la quale è
stato disposto il sequestro
preventivo - oltre che l’eser-
cizio abusivo dell’attività di
raccolta del risparmio e abu-
sivismo finanziario.

Secondo le accuse messe
nero su bianco nell’o rd i n a n -
za del gip Giulia Arcieri, Adi-
nolfi avrebbe «ideato e pro-
mosso una iniziativa deno-
minata “Scommessa Collet-
t iva” (che risale al 2005), pre-
sentata ai potenziali aderen-
ti quale sistema di partecipa-
zione ad un gruppo chiuso di
giocatori (cosiddetto betting

group) operanti nel settore
delle scommesse sportive,
mediante acquisto di “qu o t e ”
e conseguente affidamento
di somme di denaro, con ade-
sioni collocate in epoche dif-
ferenti ma caratterizzate da
modalità operative sostan-
zialmente omogenee».

L’iniziativa, si legge ancora
nelle 20 pagine dell’o rd i n a n -
za, veniva presentata agli in-
vestitori con la «previsione
di rendimenti garantiti (in
particolare: circa 13% per
quote ordinarie e 40% per
quote “Vi p”; con promesse
anche superiori fino al 150%
o oltre, per le quote “Vip
P lu s”».

Nonostante i rendimenti
altissimi, sarebbe poi stata
assicurata «l’assenza di ri-
schio per il capitale, dichia-

rato sempre disponibile e re-
stituibile in qualsiasi mo-
mento», mentre i risultati sa-
rebbero stati garantiti attra-
verso «l’utilizzo di presunti
algoritmi o strategie di scom-
messa “i n f a l l i bi l i”». In poche
parole, Ad i n ol f i , che pubbli-
cizzava l’iniziativa sui suoi
profili social, raccoglieva
fondi dagli utenti privati, li
usava per finanziare le sue
scommesse e poi, almeno
sulla carta, ridistribuiva i
guadagni a tutti gli investito-
ri.

Le cifre messe insieme so-
no quasi da capogiro. Secon-
do la ricostruzione della Pro-
cura dai suoi «clienti» il gior-
nalista avrebbe raccolto qua-
si 5 milioni di euro con causa-
le «Scommessa Collettiva».
Nel dettaglio, Adinolfi ha ri-

cevuto dal 1° gennaio 2020 al
27 febbraio 2026 4.794.647
euro. Alcuni dei clienti sem-
brano essersi totalmente af-
fidati all’ex parlamentare del
Pd, affidandogli cifre altissi-
me, che in un caso superano i
150.000 euro. A completare il
quadro degli accertamenti
anche una causale «Cristo
Regna» per 3.830 euro. L’esa-
me dei conti correnti bancari
intestati all’indagato da par-
te degli esperti delle Fiamme
gialle hanno fatto saltare fuo-
ri gli addebiti poi contestati
ad Ad i n ol f i . «Sulla base dei
dati in possesso dell’A ge n z i a
delle entrate», scrive il gip, «è
risultata un’incoerenza tra le
somme accreditate sui rap-
porti finanziari di cui il con-
tribuente risultava unico ti-
tolare e i dati reddituali e di-

chiarativi allo stesso riferibi-
li». Insomma, Adinolfi «non
ha presentato alcuna dichia-
razione dei redditi» nel 2017.
Le operazioni sospette se-
gnalate dagli istituti di credi-
to, e la ricostruzione di quan-
to accaduto a distanza di
tempo, continua il gip, «in-
ducono fondatamente gli in-
quirenti a ritenere messo in
atto un sistema piramidale, il
cosiddetto “schema Ponzi”
[…] relativo ad una truffa fi-
nanziaria basata sulla rac-
colta sistematica di fondi
privati, e sull’accredito par-
ziale, nel tempo, di vincite e
interessi promessi così da in-
centivare gli ulteriori finan-
ziamenti, inscenando la par-
venza di un meccanismo che
funziona», ma che «regge so-
lo fino a quando vengono in-

trodotte ulteriori risorse at-
traverso nuovi accrediti di
denaro, altrimenti entrando
in crisi».

Secondo l’ordinanza Ad i -
n ol f i avrebbe speso le «in-
genti somme di denaro (rac-
colte attraverso lo svolgi-
mento della abusiva attività
in esame) anche e soprattut-
to per l’acquisto di beni vo-
luttuari, spese personali per
beni di lusso quali, ad esem-
pio, l’acquisto di orologi non-
ché viaggi all’estero (Maldive
ed Egitto), quadri ed imbar-
cazioni». Inoltre, «risulte-
rebbero conti correnti del-
l’indagato all’estero sui quali
sono in corso accertamenti
(come in Lituania)». Secondo
il gip, «è dunque evidente co-
me l’indagato si premuri di
evitare la formale intestazio-
ne a sé di beni e come abbia
l’accortezza di disperdere il
patrimonio allontanandolo
dalla formale riferibilità al
medesimo».

Secondo il giudice che ha
concesso la misura cautela-
re, «appare rilevante anche
l’atteggiamento intimidato-

rio assunto da Mario Adinol-
fi rispetto a chi osi contra-
s ta rl o »

Inoltre, l’attività «svolta
lungo un arco temporale
esteso, coinvolgendo una
pluralità di persone offese
che, in epoche diverse, han-
no effettuato versamenti a
favore dell’indagato secondo
modalità analoghe eviden-
ziano una condotta che si
connota per sistematicità,
ciò denotando una evidente
pervasiva pericolosità socia-
le delle stesse e dell’i n d a gato.
Pericolosità accresciuta
esponenzialmente dalla no-
torietà del personaggio e dal-
la sua esposizione mediati-
ca».

Parole che sembrano met-
tere fine al gioco.
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Le garanzie: capitale
sempre disponibile
e risultati certi grazie
ad algoritmi infallibili

I soldi così guadagnati
sarebbero stati
spesi in viaggi, quadri,
orologi e barche

NEI GUAI Mario Adinolfi, 54 anni, è stato deputato del Pd dal 2012 (subentrando a un parlamentare dimissionario) al 2013 [ A n sa ]


